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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  65 DEL 17 DICEMBRE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Bilancio annuale di previsione del Consiglio Regionale per l’ esercizio 2009. Bilancio pluriennale per gli esercizi 2009 – 2010 – 2011. Determinazione del fabbisogno finanziario del Consiglio Regionale per l’ anno 2009, ai sensi degli artt. 42 e 43 della legge regionale 11 aprile 2001 n. 7”

Il Vice Presidente del Consiglio Regionale ha illustrato il provvedimento precisando che il fabbisogno finanziario del Consiglio Regionale per l’ esercizio 2009 risulta di euro 68.378.253, di cui  64.873.500 quali trasferimenti dal bilancio della Regione Piemonte.

La proposta di deliberazione è approvata all’ unanimità dei Consiglieri.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli:  Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra, Insieme per Bresso, Moderati per il Piemonte Riformisti, Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, AN;

Prosecuzione esame DDL N. 578 “Legge Finanziaria per l’ anno 2009”

Presentato dalla Giunta Regionale

L’ Assessore al bilancio ha presentato cinque emendamenti al provvedimento che accolgono alcune richieste formulate dai Commissari di Opposizione. 

In particolare, egli ha precisato che il primo emendamento propone lo stralcio di alcuni articoli (6, 8, 9, 10, 16, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 30) che saranno oggetto di provvedimento specifico.

Un secondo emendamento propone lo stralcio degli artt. 11, 12, 13, 14 già confluiti nel DDL N. 567 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’ anno 2008 in materia di tutela dell’ ambiente) e dell’ art. 22 confluito nel DDL N. 483 in tema di lavoro già approvato dal Consiglio Regionale.

Il terzo emendamento prevede la soppressione del comma 3 dell’ art. 15.

Il quarto è relativo alla riformulazione delle aliquote addizionali regionali  Irpef (0, 9% fino a 15.000,00 euro di reddito e 1,4% per quelli oltre i 15000,00).

L’ultimo emendamento propone la proroga di tre mesi del termine di scadenza per la presentazione di istanze  relativamente all’ art. 7 della legge regionale 2/2008 (Disposizioni in materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione interna e conferimento di funzioni agli enti locali).

L’ Assessore al bilancio ha quindi illustrato l’ art. 3 (Norme relative ai tributi ed altre entrate di diritto pubblico).

In particolare, si individua nell’ordinanza di ingiunzione lo strumento giuridico piu’ efficace a garantire il recupero crediti. A tale proposito, l’ articolo in oggetto introduce il supporto normativo necessario a consentire all’ Ente la possibilità di avvalersi dello strumento giuridico in alternativa all’ utilizzo della cartella esattoriale che presenta costi decisamente piu’ elevati.

Viene infine introdotta la possibilità di compensazione tra i crediti ei debiti vantati nei confronti della Regione anche relativamente ad entrate non tributarie (canoni o contributi).

Alcuni Commissari Minoranza hanno chiesto di rinviare la votazione dell’articolato per poter valutare gli emendamenti presentati dalla Giunta Regionale.

